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Il Comitato Leonardo per
l’agroalimentare campano

Anche in questo caso la «napoletanità» è un
requisito importante, sebbene al centro ci sia-
no, più che Napoli, la Campania e le sue eccel-
lenze industriali. Il Comitato Leonardo, insie-
me ad Adler Group ed Eccellenze Campane ha
organizzato oggi a Napoli, nelle sede di Eccel-
lenze Campane, una tavola rotonda su «L’indu-
stria agroalimentare del Sud». Ad aprire i lavori
saranno la presidente del Comitato Leonardo,
Luisa Todini, il numero uno di Adler Group,
Paolo Scudieri e il vicesindaco di Napoli, Enri-
coPanini. Poi gli imprenditoriGianDomenico
Auricchio,PinaAmarelli eAntimoCaputodi-
scuteranno attorno all’industria alimentare
campana, per lasciare poi la parola al governa-
tore della Campania, Vincenzo de Luca, a cui
sono state affidate le conclusioni.

Wcd da BonelliErede

Summit estivo per la Women Corporate Di-
rectors Foundation, il think tank internaziona-
le sulla corporate governance guidato in Italia
da Marina Brogi e Cristina Finocchi Mahne.
Giovedì prossimonelle sede di Bonelli Erede, si
parlerà di «diritti degli azionisti» e inparticola-
re della politiche di remunerazione dei mana-
ger, che dall’anno prossimo sarà sottoposta al
voto vincolante dell’assemblea dei soci (lo è an-
che oggi, ma il voto non è vincolante). Brogi
aprirà i lavori con una panoramica sulla nuova
direttiva europea sui diritti degli azionisti
(SdrII) di cui parleranno ipartnerdi BonelliEre-
de, Marcello Giustiniani e Stefano Cacchi
Pessani. Adascoltarli, comedi consueto secon-
do la Chatham Rule, manager e professionisti
tra cui Laura Zanetti, presidente di Italmobi-
liare,StefanoCaselli , vicepresidentedelCre-
dito Valtellinese e consigliere Sias,ElenaBif-
fi, consigliera di FinecoBank e Mondadori,
Andrea Moneta, senior advisor Italy e ope-
rating partner di Apollo, Marco Morelli,
amministratore delegato di Mercer, Bar-
bara Tadolini, consigliera di Unipolsai,
Elisabetta Magistretti, board member di
Mediobanca, Barbara Alemanni, consi-
gliera di Fincantieri e PaolaMignani, nel
board di Cairo Communications.
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mettere in piedi un’ini-
ziativa che solo in ap-
parenza ha un ca-
rattere ludico. Si
chiama «F839 e
dintorni», dove
F839 rappresenta
l’identificativo del

codice fiscale di chi è
nato a Napoli. Come

appunto l’avvocato de Bo-
nis e i circa 70 (per il momen-
to) amici che ha coinvolto
nella nuova associazione
creata per promuovere il va-
lore della «napoletanità» a
Milano.
Tra questi il numero uno del
Credit Suisse in Italia,Federico
Imbert, il presidente di Isagro,
Giorgio Basile, il vicepresiden-
te di Clessidra, Rosario Bifulco,
il capo dell’investment banking

di Ubi, Vincenzo De Falco, patron della griffe
di cravatte più nota al mondo (e tra le più anti-
che: è in Via Riviera di Chiaia dal 1914),Mauri-
zioMarinella. Il 18 luglio, al Radio Rooftop Bar
dell’HotelMEMilan Il Duca, de Bonis presente-
rà la nuova associazione che, recita l’invito, «si
pone l’obiettivo di far incontrare personalità
eccellenti nei rispettivi settori di attività, nate a
Napoli— o altrove in Campania— e operative
a Milano» per studiare insieme iniziative di
promozione e beneficienza e, attraverso una
serie di incontri favorire il confronto tra gli as-
sociati.

M ovimenti in corso negli studi legali
milanesi, dove alla vigilia della pausa
estiva sembra ci sia gran voglia di no-

vità, anche per preparare la ripartenza di set-
tembre. E’ il caso, per esempio, di Clifford
Chance. Il managing partner per l’Italia, Giu-
seppeDi Palma, hamesso a lavoro un gran nu-
mero di colleghi (quasi 50) divisi in tre team e
consulenti specializzati per un’operazione
piuttosto rilevante: l’apertura della nuova sede.
Lo studio lascia infatti il palazzo di Piazzetta
Bossi, alle spalle di Mediobanca, per spostarsi
di qualche centinaio dimetri, in via Broletto 16.
I nuovi spazi, individuati da Cbre e progettati
dallo studio ReValue insieme alla società di
change management Methodos, ospite-
ranno i 140 partner e associate di Clif-
ford Chance, in uno dei pochi edifici
certificati Leed (Leadership inEner-
gy and Environmental Design) Pla-
tinumnel centro storicodiMilano.

L’ex vicesindaca
De Cesaris da Ammlex

Novità invista ancheper loStudioAm-
ministrativisti Associati diGuido
Bardelli e Maria Alessandra
Bazzani che, dopo la pausa esti-
va, riaprirà i battenti con un
nuovo nome e dei nuovi part-
ner. Sulla targa ci sarà scritto
Ammlex, nuovo brand dello
studio, e sotto due nuovi no-
mi: Ada Lucia De Cesaris e
Marta Spaini. La prima è un
nome noto in città. De Cesa-
ris, giàpartnerdello studioNctm,è sta-
ta vicesindaco diMilano e assessore all’Urbani-
stica, Edilizia privata e Agricoltura nella giunta
di Giuliano Pisapia. Ma è anche un’autorevole
amministrativista e questo tornerà a fare con
Bardelli, Bazzani e Antonio Papi Rossi. Con lei
arriverà anche Spaini, avvocato cassazionista e
grande esperta di diritto amministrativo in am-
bito urbanistico e ambientale.

Napoli fa lobbing a Milano

Non coinvolge direttamente lo studio, ma cer-
tamente Roberto de Bonis, partner di Lca Stu-
dio Legale, ha fatto tesoro della sua agenda per

Marina Brogi
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AMilano avvocati in movimento: il trasloco di Giuseppe Di
Palma che porta gli uffici di Clifford Chance in via Broletto.
Dopo l’estate l’esordio di Ammlex con l’ex vicesindaco Ada

Lucia De Cesaris. Il codice fiscale di chi nasce a Napoli
a cura
di Carlo Cinelli
e Federico De Rosa

Luisa TodiniLa presidentedel ComitatoLeonardo a Napoliper presentarele eccellenzecampane

Roberto de BonisL’avvocato di Lca
ha fondatoF839 l’associazionedei napoletani
di stanza
aMilano

Il bilancio dei primi dieci anni

Aim, una vitamina per la crescita delle Pmi

I l mercato Aimha compiuto i suoi pri-
mi 10annidi vita lo scorso22giugnoe

l’anniversario è coinciso con una fase
particolarmente favorevole: numero di
Ipo (collocamenti) in accelerazione,
quotazioni in ulteriore ripresa e senti-
ment positivo.
Il tutto dopo un 2018 caratterizzato da
record importanti poiché l’Aim ha ar-
chiviato i primi 10 anni con 113 società
quotate al termine di un esercizio nel
quale ha brindato al più alto valore di
capitale raccolto e numero di quotazio-
nidalla suanascita: 26 Ipo,di cui7Spac,
con una raccolta di oltre 1,3 miliardi.
È questa una delle sintesi a cui giunge
lo studio di Market Insight sull’Aim.

Uno strumento che troverà una sua
continuitàmensile a partire da ottobre,
quando verrà presentata l’analisi sul
primo semestre. Tutti questi studi an-
dranno poi ad arricchire i contenuti di
una piattaforma interamente dedicata
al mercato dell’Aim e costruita per gli
investitori, sia retail che istituzionali,
chepotranno trovare inununico spazio
tutte le informazioni necessarie per
una allocazione razionale delle risorse.
Lo studio mette inoltre in evidenza il
ruolo strategicodi supporto finanziario
alla crescita delle Pmi italiane svolto
dall’Aim. Aziende che cercano capitali
per piani di sviluppo e internazionaliz-
zazione. E di ciò ne è conferma l’evolu-

zione dei ricavi poiché oltre l’80% delle
società che compongono l’indice Aim
presenta dati in progresso e di questi il
18% ha raddoppiato il proprio giro d’af-
fari, mentre il 39% hamesso a segno un
aumento superiore al 20 per cento.
A fine dicembre 2018, nonostante la
complessità che ha caratterizzato il se-
condo semestre, il mercato Aim evi-
denziava una capitalizzazione com-
plessiva di 6,6 miliardi, salita di circa il
18% rispetto al 2017 e pari ad un multi-
plo di dieci se confrontato con i valori
dell’esordio poiché a fine 2009 la capi-
talizzazione si fermava a 618 milioni
con 5 società quotate.
Lo scorso anno, comunque, anche

l’Aim ha risentito della volatilità e del
rallentamento dell’economia, fattori
che hanno penalizzato gli indici dei li-
stini soprattutto negli ultimi tre mesi
dello scorso anno. Nonostante ciò, l’in-
dice è riuscito a performare meglio del
mercato principale, contenendo il calo
al 12% rispetto alla contrazione del 17%
dell’Ftse All Share.
Difficoltà oggi dimenticate poiché il
mercato, dopo un inizio del 2019 al ral-
lentatore, ha impresso un’accelerazio-
ne equestoha favorito il consolidarsi di
un sentiment positivo, che a sua volta si
è riflesso sull’evoluzione delle Ipo. Ed i
numeri confermano poiché in queste
settimaneben 15 società sono approda-
te all’Aim ed altre 10 sono in procinto di
farlo, mentre la lista di coloro che han-
no avviato l’iter si rafforza progressiva-
mente.

Alberto Nosari
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6,6
miliardi

La capitalizzazione
dell’Aim a fine 2018, più

17% sul 2017. Le società
quotate sono 113
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